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La, guerra. in Mrica 
(Notizie Ufficiali) 

_ Massaua 18. — Le comunicazioni telegra- 
fiche col corpo di'‘operazione, che erano in- 
terrotte, furonò ristabilita ‘nel pomeriggio di ‘ 
ieri per breve tempo ; ' subirono ‘nuove in-" 
terruzioni. 'Un dispaccio di Baratieri da 
Sauriat in data, .17 reca. che Ras Sebat e 

bande: nella notte ‘del ;14 attaccarono. il 16 
il nostro picculo posto al’ colle: Saeta. al 
sud di Adigrat-a'di'là si diressero ‘al passo 
di ‘Alequa; 

Il capitano. Moccagatta da Atabei,, nostra 

tappa, ad un'ora e mezza all’ovest di A- 
lequa mosse ieri alle 10 con 300, italiani 
verso Alequa ed incontrò il nemico col 
quale sosterine un combattimento tempo- 
reggiando inattesa. di rinforzi. 

Giuntol'infatticil maggiore Valli .col 7.0 
battaglione attaccò “subito il colle che fu 
ripreso dopo ‘vivissimo ‘combattimento, 

Td nostra linea’ di tappa è assicurata 
fra Debrà-Amo'e Mainerat dal reggimento 
Stefani. I campi nemici sono stazionari, 

Lo spirito delle truppe è elevatissimo. 
* 

* * 
Massaua 19: 
Baratieri telegrafa - da. Sauriat..18, sera: 

Oggi quiete assoluta; Sono segnalate razzie 

del mémico verso Axum ‘e verso? Darotaclè: 
ciT'gettimo' battagiione ‘indigeni 6ccupa il 
colle Alequar Il cotonnello "Stevani' con un 
battaglione di cacciatori e due di bérsa- 
glieri ed una batteria di quattro pezzi, 
giunse a Mai-Marat,. lasciando presidiato 
Debra-Damo e conducendo..se©6 . al. priore 
del:celebre' convento! e molti ribelli; 

Ras.Sebat.e Agos Tafari.. 
Il telegrafo ci annunzia che ‘ras Sébat e 

Agos Tafàrî defezionarono con ]e bande 
poste sotto ai loro comandi, si 

A; proposito: delle sbande, scrive il Corr. 
della Sera, ricordiamo ;lexparole dette da 

' Sebat, alcuni giorni prima; ‘era riuscito 
a Toilipere i cèppî‘é ad impadronirsi dei 

1) 
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—] contrabbandieri della monlagua 
Innanzi a questa manifestazione della 

: montagna erano 

soldati che dovevano custodirlo. Ricondotti 
dalle nostre truppe Sebat venne di nuovi 
preposto al comando d'una banda. 

Agos Tafari aveva avuto il suo quarta’ 
d’ora. glorioso. La Stefani, nell'aprile scorso, 
annunziò ch'egli aveva battuto la retro- 
guardia di Mangascià. E’ vero però che, 
pochi giorni dopo, ci arrivava una lettera 

i di Rossi, in euì era detto che questo Agos | 
| Tafari, un ex-bandito, s'era affrettato a 
i sloggiare da Macallè dinanzi alle tr Ì 

Ras Agos defezionando con parte. delle loro .' 6 ci Mangascià. . 
Comunque, fu detto più tardi che egli 

era stato mandato, alla ‘testa di mille fucili; 
| a' reprimere certe ribellioni; «poi non si | 
parlò di lui per molto tempo. 

. Questo ‘silenzio ‘ fece sorgere delle voci 
sinistre ‘sul suo conto; ma da fonte ufficiosa 
furono smentite, anzi fu aggiunto ‘che. gli 
era stato affidato un comando nell'Amasen, 

Come: si vede; sono due: nostri beneficati, | 
E si vede del pari come essi ci .dimostra- 
rono ora la loro gratitudine. 

Irredenti respinti dall'Africa 
Da Pirano due.giovani erano partiti per 

l'Africa: e .volevano:. arruolarsi colà fra i 
‘combattenti, nia il nostro Comando li re- 
spinse e, per soprappiù, rinfacciò loro che 
non' erano nemmeno. connazionali;! ! I.due 
giovani così riferiscono ..le loro impressioni 
sulì’Atrica veduta: 

« Restammo qualche giorno a Massaua, 
ci spingemmo: a piedi. e sul mulo sino ad | 
Asmara: ed a. Ghinda. e..comprendemmo 
tutto.;. V'iltalia. laggià non. c’ é. 

A:Massaua la coloniavitaliana è trascu- 
rata, malmenata, «posposta  astutti... Quelli 
chie comandano :sono:1:Greci.-Tutto-è nelle 
loro mani'dalla Regia dei.tabacchi ;ad.ogni 
pubblico esercizio. 

I soldati.che arrivano lì.restano mortifi= 
cati e si domandano. tutti: Perchè. siamo‘ 
venuti in questo paese$ Auchée fare ci hunno; 
mandato itra questi: sassi ?., Non. sappiamo 
che. scrivono qua, ma/laggiù è. una .desola- 
zione: = laggiù inon:c'1è d’ Atalia. » 

Uh iodito" Crispino per la riapertura della Camera 
La Riforma. scrive: «Se la Camera dei 

deputati: «fosse chiamata il b. marzo a. ri- | 
prendere i.suoi:lavori-con uno,scarso e, non 
importante ordine.-del giorno, «sarebbe ;un 
pretesto per.divagare.e perdere il tempo in | 
vane contese. «Invece la-Camera ha un grande | 
lavoro che «deve esaurire, specie in fatto di | M 

leggi sociali; quindi ;le..sedute dovrebbero | 
procedere ordinate:\e feconde.» 

Quindi: conclude: «Se, mentre in Africa 
le nostre milizie» ..sostengono fortemente, i 
disagi e si preparano alla vittoria, i legisla- 
tori adempiranno ‘serenamente i propri in- 
teressi pubblici e non possono essere turbati 

dalla guerra coloniale e saranno provvida- 
mente difesi. Ma !se coloro, dai quali. si 
aspira altitolo di difensori delle guaren- | 
tigie parlamentari, per odio politico turbas= | 
sero. .l’andamento proficuo . dell’ attività 
parlamentare, gli italiani giudicherebbero 
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Quindici giorni uit tardi le capanne della 
i nuovo occupate 6 dei 

| colpi di fucile annunziavano che i proscritti 
| si'applicavano alla caccia, loro divertimento 
prediletto. 

giustizia divina; quei furiosi beoni: si arre- | 
starono colpiti da terrore, cessarono i canti 
e le ‘grida 6vprendendo il cadavere del'loto 
compagno, s 
gettare e é 
chie agonizzava  Rul'ghiacoio, © 

. La poveretta, ferita, fion poteva muoversi 
e lesue membra sì irrigidivano rapidamente 
Jack, tutto disperato, ;non s guca da Den con 

tito prendere. Andare a chiedere s0cCors0 

al villaggio non era’ più a ‘tempo, ‘perchè 

troppo lontano e SUA madre ‘sì ‘indeboliva 
sempre di più. — . _. Poni 

— Jack, figlio mio, disse ella, io mi sento 

morire; avrei voluto un prete, ma è'impos- 

sibilé andarlo a chiamare, il Signore abbia 

pietà di me; i0. perdono al miei, carnefici 

come gli ha perdonato Ri SUOl; 10 ti be- 

nedico, carissimo figlio!; Ja Provvidenza. ab- 

bia cura: di ite: 
‘Il'’giovinetto stringeva la madre fra le 

sue ‘bracci, cercando’ di rianimarla colle 

sue tetièr'ézze, nie li vita della' povera donna 

era già spezzata, Jack, poco, di po diede in 

un urio straziante e sì lasciò cadere, sul 
gorpo inanimato di sua madre, 

i “allontanarono senza neppur , 
Sguardo” di ‘pietà allà' infelîcò | 

(più, nulla' a. fare fra 

‘Il lago ‘dormiva ancora sotto il suo strato 
di ghiaccio, la neve imbiancava i fianchi 
dirupati della montagna; il vento del Nord 
soffiava in modo lusubre tra le gole profonde, 
si sarebbe detto il gemito delle anime in 
pena ;' ma un cielo puro ‘illuminava' la cam- 
pagna, 1 raggi del sole ridevano fra le siepi 

| di piante silvestri, 
Nell'ora in cui i proscritti si riunivano 

per la cena, si vide arrivare un. giovine 
pallido; ‘mal vestito, col’ viso pieno di. pro- 
fonda tristezza ; i suoi occhi gonfi dalle la- 
grime avevano ‘un’ espressione di cordoglio 
desolante. 
;\-= Jack, dissero i montanari, sei tu stato 
ammalato è i 
«'— Ibugiovine, con. voce interrotta, dai sin- 
ghiozzi, fece il racconto di ciò: che era:av- 
venuto ‘nella sua capanna, e soggiunse: 

— lo sono venuto, imperocché io non ho 
i malvagi che hanno 

Il curato ‘mi Da detto 
onare ai matigoldi della 

Mamma, ma no, contil'uò esso Habiiiado 
fortemente le mani sul suo cuore; no, 10 
non lo posso. Me ne sono fuggito e vengo 

ucciso mia madre, 
che bisognava perd 

con quanta sincerità si menava scalpore per 
la pronta riconvocazione del Parlamento.» 

Sarebbe. davvero caratteristico il fatto che 
si :riaprisse il Parlamento 'e non si avesse a 
chiedere ed avere dal Governo le opportune 
spiegazioni delle tante incognite africane. 
In tal caso del Parlamento si potrebbe 
sen.altro farne a meno I No? 

i Un nobile manifesto. elettorale 
È noto perchè venne. sciolto il Consiglio 

comunale di Torino, 
ksaminandosi il. bilancio, l’anticlericale 

consigliere Goldmann propose che si radias- 
| sero 1 fondi per i festeggiamenti annuali 

dello Statuto e dei giorni natalizi dei Reali, 
e che si mantenessero solo i fondi per fe- 
steggiare il ..venti settembre... Nessuno dei 
consiglieri liberali fiatò'‘à'‘tale ‘proposta. 

| Invece: il. Consigliere - cattolico marchese 
‘ Scati; propose: allera; che: si cancellasse! la 

i somma: destinata. a festeggiare. ‘il 020.-set- | 
 tembre;:@:simantenessero le “altre pel ge-. 
netliaco dei: Sovrani;:'ece. 

Solo: a questo punto i»consiglieri liberali, 
salvo una ‘ piccolissima! eccezione, si com- 
mossero «e indussero il‘ collega Goldmann'a 
ritirate da propria proposta. 

Messa però ai voti la‘ proposta di Scati, 
questa venne approvata. ‘Allora Giunta! e 
Sindaco si’ dimisero, 

Adunato il Consiglio: per' la nomina del- 
l’Amministrazione;' i Consiglieri Vliberali ri- 
corsero: all ostruzionismo; votando con sche- 
da bianca. In tale' situazione non potendosi 
nominare il' Sindaco le la Giunta “con una: 
maggioranza notevole, i‘Consiglieri tiberali — 
giwiisero- alla ‘soddisfazione “del! proprio de- 
siderio, ‘cioè ad‘ottenere “dal‘(Governo, loro 

' amico, lo scioglimento del Consiglio. 
Non paghi di ciò, rivolsero alla cittadi- 

i nanza un manifesto, col ‘quale studiaronsi 
di. far ricadere «sui Consiglieri ‘cattolici la 
responsabilità dello‘ scioglimento ‘del Con- 
siglio. 

I Consiglieri ‘che votarono la, proposta 
Scati, pubblicarono alla ‘loto’ volta questo 
nobile :manifesto.: 

« Concittadini, 
i Il proclama che una parte dei cessati 
| consiglieri comunali, %niti ‘per l’LUccasione, 
ha rivolto alla cittadinanza, non ci'avrebbe 
sospinto ad ‘imitare ‘l'insolito ‘esempio. — 

a nelle incertezze create ‘dagli ultimi 
eventi ‘e dalle Spiegazioni interessate che se 
ne tentarono, più d'una voce ‘onesta è sorta 
a manifestare il desiderio ‘che ‘a ‘questa pa- 
rola si contrapponga la spiegazione ‘di per- 
sone censurate dî essere state ‘concordi negli 
intenti loro. ss 
Alieni ‘dal biasimare gli altri, non esi- 

tiamo a render conto del nostro operato 
con quella leale franchezza, che la città ha 
diritto e dovere di pretendere. La nostrà 
non è parola di candidati, ma di cittadini 
direttamente censurati. 

‘Per servire all'alto interesse, a rappre- 

I 

ì 
i i 

vendicatela,. 
— Noi la vendicheremo, ieplicò il capo 

con voce tuonante. 
Tutti i montanari, alzatisi in iedi, ste- 

sero le destre verso il'cielo e ridiide: 
— ‘Sì, noi la vendicheremo; ‘lo giriamo. 
— Chi parla di vendetta ? disse una voce 

cor accento di severità; chi vuole usurpare 
il diritto del Dio onnipossente f 

rispetto. 
Il venerabile centenario fissava il suo 

sguardo profondo sul viso di quegli uomini 
adirati. 
— Figliuol mio, diss’ egli indirizzandosi 

al capo,.a qual titolo ti ‘arrogi tu il diritto 
di giustizia e di rappresaglià ? Tu vuoi: ri- 
spondere al delitto «col delitto; tu condanni 
il tuo nemico ed:-imiti la sua condotta 1 Nel 
giorno. in.cui tw renderai» conto delle tue 
azioni al Signore, egli .ti. dirà: Tu ti sei 
vendicato di coloro che ti hanno offeso, io 
non ti accordo nessuna remissione. 

— Jack, continùò il vegliardo, non ascol- 

tua madre ha perdonato, vuoi tu rendere 
vullo il merito del suo, sacrificio f, Lascia a 
Dio la cura di castigare il delitto ; presto 
O tardi verrà l'ora del reprobo. ’ 

| verare dalle ‘altre - 

a dirvi: Essi hanno fatto morire mia madre, 

tare queste voci. pericolose che rienpiono| 
l'anima. tua,, piangi, figlio. mio,;e prega ;' 
questa è la sola arma permessa al cristiano;( 

ripurezione, ecco il'trionfo] 
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sentare il quale ci avevate chiamati, fummo 
devoti al nostro dovere; abbiamo cooperato 
ad elevare il prestigio del Consiglio nella 
regolarità delle sue adunanze; abbiamo ri- 

cusato di imitare l’ esempio. di ostruzione e 
di insidie col mezzo delle votazioni a scheda ' 
bianca: abbiamo lavorato ‘colla’ coscienza 
di studiare i bisogni dell’azierda comunale 
ed i'mezzi coi quali provvedervi ‘adeguata- 
mente. 

Fu sventura-che la concordia — per la 
quale Sul ‘terreno ‘del dovere comune cia- 
scuno poteva ‘e60peraàre al comune . intento 

— ‘se non mancò fra' roi, ci gia stata Con- 
trastata da altri. Li 

Italiani e ‘monarchici, noi non abbiamo 
inteso’ di' ‘esprimere mai un pensiero -che 
suonasse ribellione alle leggi èd alle istiti- 
zioni della'patria : il’dovere di cittadini, il 
tenore del' mandato conferitoci ce lo avreb- 
bero impedito. È 
“Ma, liberi cittadini, abbiamo stimato do- 

veroso î'— ‘mantenere’ le discussioni’ nostre 

all'infuori di ogni Quistione politica —'sce- 
fonte pubbliche ‘che la 

legge e la'devozione alla Dinastia impon- 

gono — '‘inanifestare ‘il nostro sentimento 

sulla opportunità ‘di ufficiali esultanze, le 

quali, tirate ‘in'‘uso da pochissimo tempo, 

condannate da una parte notevole ed'inte- 

merata' della pubblica ‘opinione, turono'a- 

pertaménte biasimate in recente memoranda 
cittostanza ‘dalla libera’ stampa. Le quali 

mirano'‘ad ‘invelenire ‘i dissidi ed & ritar- 
dare l’èta ‘avrenturata, che. ‘ogni patriota 

affretta col desiderio, in ‘cui gli italiani co- 
stituiscono un solo cuore ed una mente sola, 
quando viene in campo'îl ‘bene ‘della patria, 
“Né%aVremitio ‘direttamente e- per: nostra 

iniziativa sollevata’ questione. Ma quando 
si' volle ‘intestata ‘nei’ nostri bilanci ‘una 
Spesa che la legge non richiede, ndi abbiamo 
creduto che Torino vantasse un passato di 
tauto.patriottismo, da, potere. serenamente 

rifiutare manifestazioni) per sè stessa equi- 
voche: . i 

"RA assessori e ‘commissari del: bilancio 
— ‘éhe noti éranostati chiamati Yid'in' giunta 
nè ‘in commissione a pronunciarsi con un 
voto, e .clie ad'ogni tnodo, mon avrebbero 
gyuto qualità per darlo, di fronte ad una 
recedente deliberazione consigliare, se non 

in seno! del:Consiglio — .concordarono nel 
sentimento comune:‘Siccome ‘tutti avremmo 
concordato nell’ astenerci dal voto, se la 
proposta oe! stata inoltrata a. parte ed 
all’infuori di quanto tocca il ricordo delle 
pubbliche libertà “e della ‘Dinastia ‘che le 
proclamò. 

E neppure temiamo censura sul rima- 
nente di ‘iiòstra “condotta : 

Patrocinare: colla parola e col voto gli 
‘interessi economici di questa nostra città, 
renderne meno doloroso e funesto l’ isola- 
mento ; 

Limitare l’'acquisto per parte del Muni- 
cipio di edifizi e stabili che costituiscono 
‘uda incognita, sia per gli ingenti sacrifizii 

' che richiedotìo, sia per l’uso cui destinarli; 
Impedire l’eccessivo accumularsi delle pub- 

___—___—__P_P_4àîia-a e:-}]-—àà@>-@’ 

— Veramente, disse Gaspard con una 
| certa aria sdegnosa, i nostri avversarii si 
trovano in condizioni troppo belle verso. di 
noi che siamo seguaci di una religione che 
ordina di sopportare tutto in silenzio; essi 
possono opprimerci, massacrarci e noi cur- 
vando il collo sotto la mannaia del carne- 
fice, dobbiamo dire: sia fatta la volontà di 

| Dio, e perdonare dal fondo del cuore. No, 
No” DIO ( { ! potenzinterra | questo non sarà mai ; questi 

— E' il solitario, mormorarono ‘i pro- : 
scritti con un!sentimento cdi timore e di | 

esecrati ed infami nostri tiranni faranno i 
conti con me, io renderò assassinio per as- 
sassinio, incendio per incendio, e se dipen- 
desse da me il, distruggere fino all’ ultimo 
inglese, io lo farei col massimo piacere; io 
dei loro:cadaveri farei. una montagna sui 
terreni ove giacciono le ossa polverizzate 

dei nostri antenati e gli uccelli di rapina 
divorerebbero quelle carogne! Io vorrei ve- 

dere in fiamme i loro castelli, le loro fo- 
reste, i parchi spaziosi ove si vede un lusso 
insolente che oltraggia la! miseria delle loro 

vittime; vorrei sentire i loro ruggiti di do- 
lore, pascere i miei occhi nello snettacolo 
della .loro agonia, e, rel delirio cella mia 
gioia, io direi: Patria mia, tù sei vendicata; 
padre mio, madre mia, massacrati, voi siete 
‘vendicati; moglie mia, figlio mio, voi siete 
vendicati; voi tutti che soffrite e gemete, 
siete vendicatil Ecco la giustizia, ecco la 

(Continua), 
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blicLe funzioni nelle stesse persone, renden- 
done più facile e coscienzioso le sviluppo, 
e chiamando il concorso di tutte le energie 
all'adempimento dei doveri della vita 
pubblica; 

Provvedere che alla pubblica istruzione 
vadano congiunte l’ educazione, e la coltura 
del senso morale e religioso, senza accenno 
a coazioni, ma senza ibridismo di metodi; 

Inaugurare un’èra di accorto raccogli- 
mento, per cui — studiando sulle esigenze 
dei pubblici servizii della città e confron- 
tandole colla potenzialità economica della 
medesima — troncare al più presto la 
pericolosa discesa, che condurrebbe ad ag- 
gravare ancora i tributi ed accrescere il 

) civico. Chi non pensa al domani, e, 
dosi nel confronto con altri  munici- 
‘'ugge dal. discutere la necessità di 

nomie; e cerca riparo alle angustie 
col far debiti e col. gravare la 
sontmbuenti — distrugge le fonti 

o e del benessere generale, tradisce 
iste speranze dei lavoratori e prepara 

ni ben tristi a quei che verranno. 
'urono questi i capisaldi intorno ai quali 

ò l’opera nostra in Consiglio. Stauno 
ti ufficiali a. provarlo. E ne è pur di- 

ione lo spirito di sacrifizio col quale, 
lanciato .a noi il guanto, abbiamo accettata 
la sfida; e, se questa non fosse stata riti. 
rata, avremmo 4nche assunto il peso e la 
responsabilità dell’ amministrazione. 

Venne bruscamente troncata Ì’ opera no- 
stra, quando appunto si presentava la occa- 
sione propizia per concretare i nostri pro- 
positi della discussione. e. votazione del 
bilancio. 

Abbiamo lasciato il mandato con quella 
stessa serenità colla quale l'abbiamo as-; 
sunto, fidenti nel buon senso. della grande 
maggioranza dei torinesi. Il quale oramai 
ha fatto giustizia di formule convenzionali, 
che nulla dicono e nulla impediscono, sic- 
come ha fatto giustizia di una rettorica che 
cela costantemente la necessità di nuovi 
sacrifici, 

La provvidenza vi guidi a formare un 
Consiglio. — che non. vi dia declamazioni, 
ma fatti; — che rispecchi il patriottismo 
severo del quale oggidi, come sempre, dà 
prova il paese, lo spirito di, libertà non 
serva ad alcuno, — la devozione al comune | 
dovere per bene di. lorino. 

Torino, 9 febbrajo 1896. 

Cesare Balbo — Giacinto Bricarelli — Ing. Er- 
nesto Camusso —. Cantù not. Giuseppe — R. 
Cattaneo: — Carlo Ceppi — I.. Colliex — G- 
De Luca — Carlo. Dematteis — Vincenzo 
Demorra — Di Rovasenda Giuseppe — Fe- 
derico Dumontel — ‘Antonio Florio - - Fran- 
cesco Garelli —. G: Gola - Ing. Andrea: 

‘Gonella — Luigi Gullino — E. Gromis—S. | 
Lanra — Avv. Cesare Losana — Martini | 
Moritù Beccaria. — Efisio. Manno — Gius. » 
Ant. Musso —- C. Nasi. — P. Negri — Ame. , 
deo Peyron — Anselmo Poma — Edoardo 
Prato — C. Pucci Baudana — Radicati — 
C. Ricci des Ferres —'Alfonso di Meana — 
Ferdinando Rondolino — Vittorio Scati — R. 
Sella ‘-—: Celestino Turletti — Cesare Vale 
perga di Masino — Dott. Vandoni Pietro — 
Vignolo Lutati Celestino, > 

Una tassa sulle opere dell'ingegno 
- L'on. Barazzuoli, ministro di agricoltura 
e commercio, ha avuto un'idea assoluta- 
mente nuova. 

La legge vigente stabilisce che la pro- 
prietà di un' opera dell'ingegno — libro, o 
musica, 0 commedia — cessa.80 anni dopo 
che fu pubblicata. Così, per esempio, i Pro- 
messi Sposi, editi la prima volta nel, 1827, 
non possono oggi. essere stampati se non 

pagando una certa somma alla Ditta Ri- 
chiedei, che.ne è proprietaria ; ma dal 1907 
in poi. potranno. essere stampati gratis da 
qualsiasi editore. 

Orbene, il ministro Barazzuoli ha imma- 
ato di modificare la legge a beneficio 

Stato. D’ ora innanzi ogni opera del- 
igno, dopo ottant'anni, non diverrebbe 

i dominio pubblico, ma passerebbe in 
sietà delle ‘Stato, il quale — natural- 

nte — se ne servirebbe per far quattrini. 
E perciò ogni editore che volesse ristam- 
pare un libro divenuto. classico, ‘ogni im- 
presario ehe volesse rappresentare un" opera 

di cui lo Stato fossa erede, dovrebbe pagare 
un tanto. Una tassa sull’ingegno! 

Per coonestare questa novissima escogi- 
tazione fiscale, il- ministro fa ‘annunziare 
dai giornali officiosi che i proventi di que- 
sta tassa saranno spesi ‘in pro delle lettere, 

delle arti e d' altre simili cose belle, "La- 
sciamo stare che, una’ volta entrati quei 

danari nelle casse dello Stato, chi sa mai 

dove andrebbero a finire! Non abbiamo 
forse veduto lo Stato appropriarsi già molte 
fondazioni fatte ‘a beneficio delle arti e 
delle lettere, perchè ‘aveva bisogno strin- 
gente di quattrini per altri usi? Pure, sia 
così: ma quando sì sappia lo scopo imme- 
diato per cui il Barazzuoli ha fatto questa 
trovata, si vedrà quanta fiducia meriti lo 
Stato come protettore delle arti e delle 
lettere. 

Bisogna sapere che il Rossini, stabili che 
i redditi ricavati dalle rappresentazioni del 
Barbiere di Siviglia dovessero servire a 
mantenere un liceo musicale a Pesaro. 

Il liveo tu fondato, e vive tuttora; ma 
gli ottant'anni del Barbiere stanno per Ì 
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| spirare, anzi propriamente spirarono d:m>- 
nica (giacchè quest’ opera fu rappresentata 
la prima volta il 16 febbraio 1816), e per- 
ciò non essendo il Parlamento aperto, non 
potendosi promulgare regolarmente la nuova 
legge escogitata, l'on. Barazzuoli ha fatto 
firmare al Re un decreto in virtù del quale 
resta temporaneamente sospesa la leggo 
‘sulla proprietà letteraria in quanto riguarda! 
il Barbiere, e il liceo musicale di Pesaro | 
continuerà a percepire i diritti d'autore ‘ 
per quest’ opera. 

Meditando un momento su questo decre- ; 
to, salterà alla mente dei lettori questo 
pensiero : fin dal giorno della fondazione 
del liceo ‘musicale di Pesaro si sapeva che, 
il 16 febbraio 1896, cesserebbe la princi- 
pale fonte della sua esistenza. 
Le persone . interessate al suo manteni- 
mento non avranno mancato di sollecitare 
chi di ragione per parare il colpo. Or come 
va che il Governo s'è lasciato ridurre così 
alle strette, da aver dovuto provvedere alla 
bisogna con una arbitraria ed illegale mo- 
dificazione della legge? 

La ragione è semplicissima: è che il Mi- 
nistero non aveva nessun obbligo di pen- 
sare al liceo musicale ‘di Pesaro, perchè 
questo è fondazione privata, amministrata 
non sappiamo se dal Municipio o dalla pro- 
vincia, ed il Governo gli è estraneo. Perciò 
i predecessori del Barazzuoli non s’ erano 
creduti tenuti ad ingerirsi nelle sorti di | 
quel liceo e l'avevano lasciato al suo de- 
stino. 

DOMENICO .PANIZZI 

Una nobile e virtuosa esistenza si è spenta 
in Reggio dell’ Emilia; quella del signor 

: Domenico Panizzi, cattolico a tutta prova. 
ligli ben poteva dire di sè, frangar, non 
flectar, perchè tale lo hanno addimostrato 
le azioni sue in mezzo alle vicende ed alle 
prove ben forti fra le quali ha vissuto. Il 
suo carattere inflessibile. rispetto ai :prin- 
cipii cattolici, era di quelli. che molti al 
giorno d’ oggi biasimano, ma che ciò. non 
pertanto devono. rispettare. 

Colto nelle lettere, fu poeta felice e fe- 
condo; pubblicista : giudizioso, ebbe parte 
nella collaborazione di parechi giornali cat- 
tolici italiani ed. esteri, sia come ‘corrispon- 
dente, sia come articolista. È in questo uf- 
fizio mostrò sempre quanto. grande fosse 
l’amore suo pel bene della Chiesa. nostra 
Madre; del. padre nostro il Romano Ponte- 
fice; e per la prosperità morale della patria 
italiana. 

;La sua perdita. perciò fra le fila militanti 
nel campo cattolico è grave e dolorosa; è 

s6 la sua Reggio, la piange amaramente, 
non meno la piangeranno tutti i cattolici 
d' Italia. 

Povera. gente! 

Sulla grave quistione degli inlelici emi- 
granti, di cui ci ovcupammo, più volte, leg- 
giamo nell’ ottima Eco del Litorale : 

Le Vittime della. terra — poderoso, ro- 
manzo sociale di Giuseppe Cavagnari, del 
quale i lettori dell’Eco faranno quanto pri- 
ma la conoscenza — si chiudono con una 
scena delle più strazianti ch'io abbia mai 
letto : la partenza di una frotta di contadini 
lombardì per l'America, Una scena però più 
straziante ancora ho visto ieri alla nostra 
stazione — offerta dai 237 contadini. galli- 
ziani, che respinti al confine, vennero sa- 
bato mattina retrocessi a Gorizia, e quivi 
rimarranno finchè non sien compiute’ le 
formalità di estradamento ciascuno al pro- 
prio paese. 

Avevan passato le notti in cinque vagoni, 
ora ridotti là su di un binario morto. Le 
donne ed i fanciulli, dei. quali tre d'età 
inferiore ai due mesil raggruppati negli 
scompartimenti.a. protezione delia.. brezza 
tagliente: gli uomini, avvolti negli ampi 
pastrani di fitta lana bigia o scura o nera, 
dalle mostre e dai ghirigori turchini; con 
in capo il berettone di. pelo soscuro, nei 
lunghi stivaloni, colle faccie abbronzate, 
sospettosi aggirantisi in su ed in giù, come 
facenti la guardia, perchè nessun ‘si atten- 
tasse:.a muover di là i. vagoni. senza loro 
CONSENBO..i 

Consenso, del resto, difficilissimo: ad ot- 
tenersi. ‘ ; 

Eran partiti dai loro villaggi, per sot- 
trarsi alla mano di ferro del grande’ pos- |” 
sesso ed a quella d’acciaio degli usurai 
ebraici, il 10, indotti ad emigrare da. un 
Agente alrquale avevan versato, a titolo di . 
caparra, la somma di 10 fiorini per fami- 
glia. Giunsero ‘a piccole tappe a Fiume, 
dove era ‘loro siato detto sarebbersi imbar- 
cati: ma da Fiume vennero respinti ‘sopra . 
Cormons, per alla volta di Genova. A Cor- 
mons però l'agente non c'era: le autorità 
italiane chiusero il confine, e si trovaron 
rigettati in Uorizia. 

Non voglion saperne assolutamente di 
tornare al paese natio. Quando sabato l’au- 
torità di polizia cercò ‘di Imdurveli, sì op- 
posero risolutamente: chiamata una’ com- 
pagnia di militari, gli uomini si scoprirono 

‘il petto e dissero di colpirli pure, ma che 
non $i sarebbero mossi. Essendosi riuscito 
a far rientrar nei vagoni le donne si tentò 

di far partire il convoglio: le donne però 

fecro atto di gsttare le creature dalle fine- 

stri gli uomini accennarono a gettarsi sotto 

le uote dei vagoni, e la locomotiva dovette 

risirsi come colpita da terrore anch' essa. 

IGaribaldini gridavano Roma o morte 

— America 0 morte sembra essere il grido 

di questi poveri infelici. - 
î non si può dar loro torto intieramente. 

'he cosa diffatti più mai li lega alla terra 

naia, quando per recarsi in America, sulle 

falaci promesse di agenti ebrei od ebraiz- 

zati, han venduto tutte quanto apparte- 

nea: la casa, il campo, il letto perfino ? 

A proposito di agenti: abbiam. potuto 

avre in mano la ricevuta d'un invio di 20 

firini, od assegno postale, da uno dei dis- 

guziati — bel pezzo di giovane che si man- 

gava le lagrime coi denti — fatto alla 

prsona che l'aveva ingaggiato: era datato 

‘ di Bortnki 13 dicembre 1895, indirizzato : 

Partii di laggiù col cuore straziato. 

Anche questa notte gl infelici dormirono 

mcatastati nei vagoni — le donne ed i 

limbi almeno, poichè gli uomini si sdraia- 

nno sui binari, cupe guardie contro un ub- 

lorrito rimpatrio. 1l reporter. 
CARE de 

Che cosa fa l’ autorità comunale 
di Gorizia? 

Per saperlo ci siam rivolti questa mat- 

tina, all’illustrissimo signor Podestà Dott. 

(arlo Venuti, che ci accolse con squisita 

gentilezza. È Y 3 

Ed ecco quanto abbiamo rilevato : 

L'Autorità amministrativa non ebbe del- 

lavvenuto nessuna comunicazione ufficiale. 

L'on. sig. Podestà ne venne informato 

sabato sera, in Municipio, dal segretario © 

tontemporaneamente ricevette una nota dal- 

?i, regio Capitanato distrettuale avvertente +, 

ishe, in base a disposizione del ministro 

lell’Interno, d’ora innanzi, per il caso che 

giungessero al coufine delle truppe d’emi- 

yranti, sarebbero respinte @ Gorizia dove. 

avrebbe luogo la procedura di sfratto. 

Il dispaccio ministeriale in questione è . 

diretto al Commissario di Polizia di confine 

di Cormons, e premette come, nonostante. | 

che per impedire la partenza di emigrwnti 

‘dalla Galizia siano stati dati ord:ni seve- 

rissimi a quella Luogotenenza, — non è 

però escluso che dei gruppi d’ individui 

riescano ad eludere ogni vigilanza arrivando 

sino al confine, Per questo si avverte il 

Commissariato di polizia di confine che 

d’ora in poi gli emigranti non saranno da 

inoltrarsi come pel passato a Lubiana, ma 

che ove l’ autorità di polizia di Cormons 

non avesse i mezzi di poterli ricoverare de- 

vono esser inoltrati a Gorizia dove si farà 

la procedura di sfratto. 

Ora; siccome questa importa uno spazio 

da 10‘a 15 giorni, ‘ed al Comune. ricove- 

rante oltre l'obbligo dell’aibergo incombs, 

qualora abbisogni, anche. quello del. munte- 

nimento, si può vedere quale carico gravoso 

g'avrebbe per le finanze goriziane. 

Qualora capitassero, nell’ annata, cioque 

di simili truppe, 8’ è fatto il computo che 

la spesa sarebbe di 8000 fiorini pel Comuae 
e 30.000 per la Provincia] 

Il sig. Podestà si recò da S. B; il Capi- I 

tano provinciale per veder ‘sul da farsi; 

per l’ alloggio eventuale si pariò ‘col colon= | 

nello del reggimento qui di guarnigione che 

mise a disposizione il numero di tende oc- 

correnti le quali verrebbero erette in Cam- 

pagnuzza, anche per evitare qualunquesiasi 

pericolo di infezione. } 

L'autorità comunale è risoluta, in ogni 

caso, di fare con tutta energia, d’accordo 

coli’ autorità provinciale, i passi. necessari 

perchè sian presi provvedimenti scileciti e 

per tutelare gl'iuteressi e l'incolumità della 

città. Intanto il governo ha posto a dispo- 

sizione dell'autorità di polizia Ja somma:di 

2000 f. pel rimpatrio degli emigranti. — 

Il dusillis sta nella costoro risoluzione 

irremovibile a non voler partire. 
Terremo i nostri lettori informati della 

piega che prenderà la cosa. — | 

Per oggi’ chiudiamo vassociandoci dav- 

vero a chi dice «che. in. Austria non C'è 
questione. sociale | 

“Nei catarri acuti e cronici le pillole. di 
Catramina sono preferibili ad. ogni altro 

rimedio, 

ILA LLA. 
Como — Il centenario di Volia — Il 

Consiglio comunale di Como ha discusso ‘appro- 
vandola, la proposta di solenizzare il centenario 
della scoperia di Alessandro - Volta, che ricorre 
nel 1899. wi 

+ Per quell’epoc& si terrà una esposizione inter- 
nazionale di. elettricità ed una esposizione serica, 
ed avranno luogo festeggiamenti. e congressi, 

Il Cousiglio, ad unanimità, approvò il seguente 

ordiue del giorno : È x 

«Il Consiglio comunale, approvando | idea di 
un congresso e di una esposizione di elettricità 

per il 1399, mette ora la somma di lire 20 mila 

a disposizione della commissione’ che il Consiglio 

stesso si riserva di eleggere, d’ accordo colla Ca- 

mera di commercio, sopra proposta della Giuuta, 

« ‘lale somma sarà da importarsi per _.ò mila 

lire all'anno nei bilanci 1896, 97. 98, 99, prele- 
vandola per quest'anno dalle Spese Impreviste, 

categoria 60 ». ; 

Genova — Due senatori querelati — 

L'avvocato Camilio Bo ha presentato neglì scorsi 
giorni all’ uflicio di presidenza del Senato for- 

male querela contro i senatori Brcli 0 A ‘i 

nella loro qualità di amministratori della Suvicià 

Veneta. a 
Il Senato sarà quindi costituito in Alta Corte 

di: giustizia per giudicare i due senatori que- 

relati. 
L'istruzione della causa venne affidata ad un 

Comitato inquirente composto di sette membri 

del Senato. pet i 

Il querelante ha già provveduto a costituirsi 

parte civile nell’ iniziato procedimento. 

Venezia — Cento marionette del secolo 

scorso — Il cavaliere Salvatore Arbib ha fatto 

dono al Museo civico, di Venezia di una impor- 

tante collezione di circa cento marionette del se- 

colo scorso, che appartenevano alla dama Lo .e- 

dan Gottembaurg Morvsini ed a sua madre. 

L'assessore Pellegrini ed i professori Alessan- 

dri e Dorenzetti, conoscendo la grande impor- 

tanza storica di questa collezione, unica nel ge- 

nere, intendevano di acquistarla per il dotto Mu- 

seo, ma il cavaliere Arbib. dichiarò che ne a- 
vrebbe fatto dono, e così rimarrà a Venezia una 

passata all’ estero. a 

Le testo di queste-marionette, 0 burattini, sono, 

in gran parte, intagliate assai bene. e caratteri- 

stiche, Vi souo tutte le maschere, cioò : Arlecchini, 

Rbighella, Sior Pantalon, Facanap;, Slora Ro- 

Rosaura, dame con bellissime vesti, cavalieri, 

turchi, soldati, diavoli ed altri persouaggi. I ve- 

stiti poi abilmente modellati, talchè alcuni rap- 

presentano veri figurini dei costumi del tempo. 

La collezione originariamente apparteneva alla 

famiglia patrizia del Grimani, come lo prova il 

troutone del teatrino iunsiguito dello stemma Gri- 
mani, e passò in casa Morosini col matrimonio 

di una Grimaui al pari dei più preziosi oggetti 

artistici ultimamente ‘esistenti in palazzo Moro - 

sini. 
co 

AS'THRO 
Francia — Il panamista Arton în car- 

cere — Arton è stato condotto da Mazas alle 
‘ Conciergerie — ove resterà fino al giorno della 
‘| sua comparsa. alle Assisio della Senna. 

Col mezzo del. sno avvocato Demange, Arton 
! ha fatto opposizione alla sentenza del 1893, che 

lo condannava a venti anni lavori torzatlin con- 
‘ tumacia, come anche ad ui altra sentenza della 

Corte d'Assise, che gli infliggeva cinque anui di 
prigione per carruzione di tonzionarii. 

Arton occupa nella Conciergerie. una cella 
‘ doppia. Egli si mostra calmissimo è di una de- 

: ferente sommessione Verso i carcerieri. 
i Sembra, almeno per ora, che le sue risorse 
i sieno modestissime.; egli si fa servire il pranzo 

dalla cantina del Depot, pranzo. estremamente 
trugale, il cui prezzo non oltrepassa la modesta 
somma, di 90 centesimi. 

Arton ora sta a disposizione del procuratore 
generale. 

Il consigliere Tardif, che presiederà la prossi- 
ma sessione d’ Assise, davanti alle quali covrà 
comparire l’ex-amministratore delia Società fran- 
cese di dinamito, s: è recato alla Cunciergerie 

| per interrogare sominariamente Artom: sui fatti di 
i cui ò accusato 

L'istruttoria delle cause Dupas e Sonligour 
va ad assumere un nuvvo indirizzo, Arton sarà 
inteso come testimonio dal giudice Esainas, 

| ‘Perchè il governo inglese non ha accordato la 
' estradizione sul capo d' accusa per corruzione di 
| fauzionarii, Arton non può essere giudicato di 

nuovo per questa imputazione. 

Spagna = L'isola di  Gabrera — L’i- 
solotta: di :Cabréra; ché fa parte del yruppo delle 

: Baleari ed è situata a 12 chitometri sud di Ma- 
i iorca, appartiene ad un particolare di L’alma che 

cerca di venderla da alcuni ann. Siccome vi sa- 
tebbero seri inconvenienti perchè passasse in 
mani straniere, e corse anche voce sui progetti 
che avrebbero una società inglese di comperarla, 
il. Governo pubblicò un decreto reale, in'cui è 
detto che la suddetta isola facendo parte inte- 
grante del territorio. spagnuolo, coloro i quali 
pretendono acquistarla, sappiano che i: porti, le 
coste, le baie, le fortificazioni sono dominio dello 
Stato è per conseguenza non devono entrare nelle 
condizioni della vendita. ' molto probabile che 
in conseguenza del detto decreto la vendita di- 
verrà impossibile. ; 

L'isola di Cabrera, che ha circa 12 chilometri 
di Innghezza sopra 3-di larhezza, ha una corta 
importanza, grazie al suo porto, che è ben. ri- 
parato e pnò servire di luogo di rifugio alle navi. 
Questo porto è difeso da un fotte che serve nello 

incolta; non vi si trova che beatiame minuto che 
serve per cibo ai rari abitanti. Durante la guerra 
dell’indipendenza, servì di prigione ai soldati fran- 
cesì, alcuni dei quali anche vi morirono. Dicesi 

anche che il Governo francese paghi un tributo 

al proprietario dell’isola per l'occupazione del ter- 
reno dove giaciono le spoglio di questi soldati, 

stati-Univi — I! prestito di 500 mi- 
lioni = L'ultimo prestito fu contratto or fa un 
anno 8, siccome il Tesoro ricerca dell’oro per 
rialzare la sua riserva metallica, si credette in 

dovere di rivolgersi on al risparmio, ma ai pus- 
sessori del metallo ed a quelli. che. meglio pota= 
vano procurarselo senza turbare la circolazione 
monetaria del Paese. I bauchiéri, che si suno tatti 

torti di formre il metallo, è che l’ hauno infatti 
fornito in condizioni soddisfacenti per tutti, gua- 

daguarouo in qualche mese dal 5 al'6 per cento 
sull’uperazione, Questo utile fa causa di tutto il 
male, poichè si gridò. in. piena Camera che il 
Presidente correva a ‘imprestare «da banchieri: 
esteri, a tassi d' usura, mentre il Paese, sarebbe 
stato felice di portare il suo obolo d'oro, realiz- 
zaudo così un utile, se pure Yi era. 

Da qui ebbe occasiune I’ appello del Presidente, 
rivolto al pubblico americati0 lu 8corso mese, per 
offrire della rendita 4 per cento, rimborsabile in 

29 atini, a chi era disposto a pagare la sua sot- 
tuscrizione iu oro. Il 4 per cento si quotava alla 

Borsa di Nuova York 114; e credesi che i sotto- 

scritturi offriranno di comperare la nuova emig- 
sione a 108, cioè allo stesso prezzo sofferto dai 
banchieri, Ma il. Tesoro, invece di aver a fare 

cou affaristi, ai Quali sì poteva imporre di procu- 

rarsi il metallo all’estero, si troverà di fronte ad 
un pubblico poco previdente che sì impegna di 

consegnare l’oro di quindici in quindici giorni, 
à 

rarissima curiosità cho altrimenti sarebbe certo 

Stesso tempo. di prigione. .L'isola.. però: è quasi: 
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e ch non sapendo alle Sscad..iz0 dove nvoentar- 
Selo, correrà al Tesoro per ritirare d: ut, ;00t- 

ilo, contro biglietti, dell’ oro, che po:t-rà ad un 
altro sportello onde manterere la sua parola. 
Conseguenza : il tesoro vedrà aumentare il suo 

stock di biglietti, mentre la sua riserva metallica, 
che si tratta di rialzare a 500 milioni di franchi, 
dalla cifra di 250, in cui è caduta, non aumen- 
terà tanto sensibilmente. Nello stess» tempo la 
circolazione monetaria 8’ impoverirà di tutti i bi- 
glietti, e di tutte le specie nazionali d’oro, che 
SÌ presenteranno agli sportelli, e questa contra- 
zione monetaria potrà creare qualche turbamento. 

Non sono che cinque settimane che si doveva 
pagare il 9 per cento d’ interesse ‘a-Nuova York 
per trovare dei capitali disponibili. Giova, sperare 
che non si ritornerà a questo, ma bisogna conve- 
nire che le grandi assemblee politiche sono mal 
costituite per ideare e meno ‘ancora. per dirigere 

le grandi operazioni. finanziarie sulle quali posa 

il credito di un paese, — 

Dalla Provincia 
Bicinieco 

Per espirito di malvagità. — Ignoti reci- 
sero dai fondi di Cocetta Luigi, Turello In- 
nocente e Vanin Antonio, alcune pianto di 
viti per il complessivo importo di L. 23 e 
quindi andarono a piantarle, per colmo di 
offesa innanzi le rispettive abitazioni. L'au- 
torità indaga per scoprire gli eroi. 

. Rivolto 
Gravissima disgrazia. — Ieri mattina a 

Rivolto la guardia campestre Giov. Battista 
Burba andato all’ osteria si sedette col fu- 

cile seco, ‘intorno al. focolare. Quando si 

alzò, andò accidentalmente ad urtare l’ac- 
ciarino per. modo: che il colpo. partì e la 

guardia colpita dalla palla alla carotide 
rimase cadavere. Il Burba. lascia moglie e 
quattro figli. 

Cosa di casa e varietà 
Diario Sacro 

Venerdì 21 febbraio — s. Marcello Pp. 

Mercati 
Domani, 21, S. Vito al Tagliamento. 

Bollettino metecrologico ., 
DEL GIORNO 19 reBBRAIO 1896 

Udine- Riva- Castello altesza sul mare m. 130 
sul suolo m. 80. 

Ore 8 ant. Term.2.— | Min. Ap. notte —1,8 
Barometro 1754 |._ Stato atmos, vario 
Vento: E |. Press. calante 
«Ferì sereno 

Temperatura Massima 12.4 Minima‘ —0,8 
Media..4,26.—. Neve caduta 

‘Bollettino astronomico 

Sole Luna 
Leva ora Europa Centr. 7.5. |-Leva. ore 9.19 
Passa almeridiano »-12,20.06 |. Tramonta...—.— 
Tramonta » 17.40 | Età dei giorni 7 

Bollettino -Militare 

ll Conte Giuseppe Colloredo, nostro con- 
cittadino, sottotenente nel 26 fanteria; fu 
promosso a tenente; il lav. Luigi Salaris' 
capitano sdem, fu promosso: maggiore; Ame- 
deo Arnò, tenente idem, fu. promosso! capi- 
tano e trasferito al 25 fanteria. 

Camera di commercio 

La Uamera. è convocata in seduta per il 
giorno di mercoledì 26 corr. alle ore 10 col 
seguente ordine del giorno: — 

1, Comunicazioni della Presidenza. 
2. Conto consuntivo dell’anno 1895. 
3. Contributo per le Borse nazionali di 

pratica commerciale all’estero. È 
4. Risoluzione in prima istanza di una 

controversia doganale. DE - 
5. Relazione sulle malghe ‘e criteri . per 

applicare equamente alle stesse l'imposta 
di ricchezza mobile. 

6. Domande di premi per le mostre an- : 
nuali di animali bovini da latte della Carnia. | 

7. Modificazioni agli articoli 71 e 73 del ; 
regolamento sulla pesca marittima. 

8. Dazio doganale sulla ghisa. 

Banca d'’ Italia 

Pel 26 corr. sono convocati, come'è noto, | 
gli azionisti della Banca d'Italia in seduta ‘ 
ordinaria, per l'approvazione del bilancio e ‘ 

per .deliberare .su ; in seduta straordinaria. 
alcune modificazioni al Un giorno avanti detta 26 corr., si riunirà il Con 

La sorveglianza sulla 
nei ristoranti del 

lo Statuto sociale, 
assemblea, cioè il 
siglio Superiore, 

vendita dei vini 
le ferrovie 

Il Ministero di agricoltura, industria 6 
commercio ha fatto compilare dalla Com. è 
missione centrale di viticoltura e di enolo- 
ia uno schema di regolamento. relativo © 

dui sorveglianza della vendita dei vini in 
nei ristoranti delle stazioni ferro- | 

ha comunicato al regio ispettore © 
Generale delle strade ferrate affinchè voglia i 
emettere il proprio avviso intorno all’appli- silgrentheci Negus dispone di 120 mila fu- 

bottiglie, 
Viarie e lo 

cazione del regolamento medesimo. 

Beneficenza 

Per le Derelitte: 
In morte di Valentinis-Fontanimi Gia- , 

cinta: Valentibis Angelo lire 1. 

vi Pensiero morale da 
Niura magnifica cosa insegnerà colui, che 

fa sè non avià riente imparato. Erronea» 

.. ULTIME NOTIZIE 
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menta sono detti maestri i dicitori di quello 
mr udito. 

READER, AN 

(eroi 
be "= i 

iolle Pasquali 

La Tipografia del Patronato è fornita di 
un nuovo è svariato assortimento di Bolle 

asquali con emblemi, a cromo, bellissimi. 
rezzo cent. 80, 90 e lire 1.00 al cento, 

stampati con qualunque dicitura. — Co- 
muni in ‘carta colorata e fregio a nero: 

cent. 35, 40 e 50 al cento. 

Si pregano i M.M. R.R. sig. Parroci a 
indirizzare le domande alla Direzione della 

Tipografia del Patronato, per assicurarsi 

che l'ordinazione venga eseguita «on rego- 

larità e massima sollecitudine. 

Corone che non temono coneorrenza 

La Libreria del Patronato si è rifornita 
di corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con legatura solida. in. ferro, alle più fine 
con legatura in ottone, in acciaio, ed in 
rame, argentato ed in argento. 
i 

Bibliografia 

L. MattEUCCI: Le avventure di un na- 
turalista. 

Sotto questo titolo l’ autore ci dà un racconto 
amenissimo: per varietà di scene, per viva dipin- 
tura, per intreccio di avventure, E’ scritto con 
pur:zza e facilità di lingua e con ottimo spirito. 
— Noi lo indichiamo a tutti gli amanti di let- 
ture amene e specialmente quale graditissimo 
dono alla gioventù. E 

E' un bel volume di oltre 200 pag, ricco di 
copertina illustrata. — Prezzo lire una. — G. 
Speirani e Figli, Editori, Via Genova, 3, Torino, 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 7 — Grani. 

Mercati scarsamente forniti, come sempre so- 
liono-essere in quest'epoca. Contribuirono a ren- 

derli tali le feste carnevalesche ed anche la ri- 
correnza della fiera di S. Valentino. 

L’importazione del granone dall’ estero infiui 
al rinvilio di quello nostrano. 

Ribassò ii granoturco cent. 36, rialzò la segala 
cent, 7. 

Pressi minimi e massimi 

Martedì. Granoturco da lire 11.50 a 12.60, sor- 
"rosso a lire 8, frumento da lire 18,50 a 18.70, 
segala da lire 12.80 a 13. 

Giovedì, Granoturco da lire 12 a 13. 
Sabbato. Granoturco da lire 12 a 13, segala a 

lire 12.80. 
Cinquantino a lire 10,50, 11.25, 11.80, 11.50. 
'Bastardone: a lire 18, 13.10, 13.25. 

Fagiuoli alpigiani 

al quint. lire 26, 28, 30, 32, 33, 34, 85. 

Fagiuoli di pianura 
al'quint. lire 20, 22, 24. 

Castagne 
al: quint.-lire:11, 11.50, 12, 12.50, 13, 14, 15, 16. 

Foraggi e combustibili. 
Mercati sufficientemente forniti. 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti 

. Quarti di dietro 
al chil, lire 1.50, 1.60, 1.70, 1.80. 

Carne di Bue a peso vivo al quint, Lire 66 
» » - di Vacca » » 50 

» di Vitello a peso morto ». » 78 
». di porco » vivo >». ».77 
n ” » morto » >» 102 

CARNE DI MANZO 
I, qualità » » > > > » al chil, Lire 1.60 

» dp » » 1.50 
» » dd d» » » » » 1 
» » >» d d » » » » Ll 
» >» » DD òd» d»d » >» » 1,50 

IL qualita » >» >» >» >» >» » » 1.40 
» » » » >» >» » » » 1.30 
» » >» » » » » » » 1.20 
» » > » » » » » » 1l- 
» " pi »_» » » » -.80 

Mercato dei lanuti e dei suini 
V” erano approssimativamente : 
13. 70 pecore, 45 castrati, 80 agnelli, 8 a- 

rieti. 

Andarono venduti circa 25 pecore da macello da 
lire:0.95 a 1.— al chil. a p. m.; 15 d’ alleva- 
mento a prezzi di merito; 

30 agnelli da macello da lire 1,05 a 1.10 al 
chil. a p. m; 10 d’ allevam. a prezzi di merito; 

20 ‘castrati da macello da lire 1.15 a 1.20 al 
chilogramma a p. m.; 

4 arieti da d'allevamento a prezzi di merito. 
460 suini d'allevamento, venduti circa 250 a 

prezzi di merito, 10 da macello, venduti 6 del 
peso quint. da lire 80 a 81 ed oltre il quintale 

: da L. 90 a 91 al quintale a peso vivo. 

mm 

La guerra A 
Confusione 

Abbiamo da Roma, 19: 
Nelle sfere militari si afferma che se è 

cili, anzichè di 80 mila, come si diceva 
prima, i rinforzi, che sono in viaggio per Massaua, e quelli che partono in questi giorni, saranno insufficienti per l’ offensi siva da parte nostra. a 

Saranno sufficienti a 
i «daun eventual 

Si insiste perciò presso il governo perchè 
si mandino in Africa altri rinforzi, 

ppena per difenderci 

| telegrammi del generale 

e attacco da parte del nemico. | 

Oceorrerebbero ancora almeno 20 mila ‘ 
uomini. 

L’ impressione a Roma 

Abbiamo da Roma, 19: ! 
Vivissima impressione ha prodotto il di- 

spaccio di stanotte sul tradimento dei Ras 
Sebat e Agos. 

La defezione delle bande dà un sintomo 
vivamente sfavorevele alla nostra situazione. | 

% 
** 

Don Chisciotte rileva che anche questa 
volta risulta che il dispaccio era ventiquat- 
tr’ ore prima conosciuto in borsa. Domanda 
che si faccia la luce su questi loschi metodi, 

Due ufficiali morti 

Il Fanfulla scrive che nel pomeriggio di 
ieri è giunto un dispaccio di Baratieri, 
oltre quello che comunica la Stefani, dando 
particolari del combattimento di Alequà. 
lie perdite nostre in confronto di quelle 
dei ribelli sono leggierissime. 

Il Fanfulla parla di due ufficiali motti, 
ll Ministero nulla comunica, fintanto che 
la notizia non sia data alle famiglie. 

Anche l’ Opinione parla di due ufficiali 
morti, ma dice ignorarsi se fossero. prigio- 
nieri prima del fatto di A'equa, o se siano 
periti in esso. 

Baratieri si ritira all’ Asmara 

Secondo una notizia che mandano da 
Roma ad un giornale di Torino, al mini- 
stero della guerra si conferma che un fiuto 
attacco sarebbe avvenuto ieri l’altro contro 
i nostri. Si spiega tale attacco nel senso 
che il nemico, anzichè ritirarsi oppure ri- 
piezare su Adua, minaccierebbe Adi-Ugri. 

In questo caso Baratieri sarebbe costretto 
a ritirarsi ad Asmara per non lasciare Adi- 
Ugri abbandonato al suo destino e ‘per im- 
pedire che sì ripetano i fatti dolorosi di 
Macallè, ed anche per non vedere rotte le 
sue ‘comunicazioni con Massaua. 

Niente tende impermeabili per |’ Africa 

Il Popolo Romano dichiara inesatto che 
il Ministero della guerra abbia ordinato 
tende impermeabili per le truppe d’ Africa, 
poichè le tende che si fabbricano sono del 
modello e tessuto regolamentare, e la ordi- 
nazione non ha nulla di eccezionale, perchè 
rappresenta la parte degli ‘annuali riforni- 
menti dei magazzini. 

Quante forze ha Ras Agos 
Abbiamo da Roma, 19: 
Baratieri fin |’ altro giorno aveva ricevuto 

notizie di.Ras-Agos,-che si trovava sempre 
nell’ Hamasen. 

Ras Agos si protestava amico. dell’Italia, 
ma esprimeva il suo stupore per- l’inazione 
delle nostre truppe. 

Ras Agos disporrebbe di sette od otto 
mila armati. 

Il Negus all’ incoronazione 
Abbiamo da Roma; 19: 
La linea telegrafica, tra il quartiere ge- 

nerale ed Entisciò è stata ristabilita, 
Terî e stamane sono pervenuti diversi 

aratieri. 
Baratieri non segnala alcuna mossa del 

nemico verso Nord. ll Negus sarebbe ora 
tutto occupato colle feste per l'incoronazione. 
Le truppe concentrate ad Adi Ugri ron 

sì sono mosse, nè sono attese al campo. 
' Tra le medesime ci sono anche 4 pezzi 

40 | d'artiglieria ed uno di questi giorni le 
dette truppe saranno rinforzate della batteria 
di mortai. 

Un grande incendio durante una festa 
Lisbona, 19. — Un grande incendio è 

scoppiato a Santarem nel salone del Club 
Artistico mentre era affollatissimo, dando- 
visi un ballo in maschera. Numerose vit- 
time perirono nel fuoco. Finora si sono 
rinvenuti 34 cadaveri. 

Avvennero delle scene strazianti di pa- 
renti che ricercavano i loro cari fra le 
rovine, ; 

TELEGRAMMI 
Berlino 19. — La Nord Deutsche dice: 

Dietro desiderio dell’ Inghilterra, il console 
tedesco di Mersina è incaricato di rappre- 
sentare gli interessi britannici nel Vilayet 
di Adana, durante la temporanea assenza 
del viceconsole inglese di Adana. 

Costantinopoli 19. — Anche |’ Inghilterra 
notificò il suo assenso al riconoscimento di 
Ferdinando. 
Sandi il consenso delle potenze è gene- 

rale. 
Madrid 19. — Weyler comunica dall’A- 

vana che il giorno 18 furonvi varii scontri 
tra le trup 8 SPRERNDIe e gli insorti a Her- 
radero, Callegol, Cocas, Cavaballos. 

Buenos Ayres 19. — Le truppe spagnuole 
batterono gli insorti che perdettero ‘molti 
cavalli e munizioni, 

Notizie di Borsa 
20 febbrai) 1896 — Rendita 

Ital.:5 010. contanti L. 91:40 

Obifizaioni Ago Sc > 9450 Migazioni Asse Eccls. 5.010 > 3 
Rendita austriaca F. 101— 

i Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali L. 802, 

» Italiane 3 0/0 » 285,— 
! Fondiaria d’ Italia 4010 \& » 490, 

» » >» 417 s » 496, 
» Banco Napoli 5000 >» 400,— 

Ferrovia Udine-Pontebba ORI ARL nn 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 |'E, >» 510,— 
Prestito Provincia di Udine » 102— 

Cambi e valute 
Francia chèque » 109,75 
Germania » » 185,10 
Londra | » » ‘27,62 
Austria e Banconote » » 228,20 
Corone » 114, 
Napoleoni » 21,92 

È Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 83,50 
TENDENZA debole 

Antonio Vittori gerevte responsabile. 

(che sparisce all’ istante, il È i ARE RISI: 
2 i) È EGR siti & dolori e bruciori di stomaco 

i È j (che si calmano subito) la, 
7@ ©esttiva digestione (che è causa 

di stitichezza o diarea) edii 
catarro gastro-intestinale, 8 

guariscono facendo uso della CHINA GRANULARE EFFERVESCENTE 
(specialità della farmacia Pacelli, Livorno) gustosissima, 
tonica, rinfrescante, 

L’ uso «el bicarbonato di sodio, a Inngo andare, è causa 
della dilat di st e di altri disturbi perchè 
impoverisce il sangue che perdendo man mano i globuli 
rossi rende anemiche e deboli 1 persone che ne fanno uso, 
che spessissimo sono aflette da mal nervoso, che dì tane 
t' uggia. 

Viene usata con grandi vantaggi:invece della cura lattea, 
tanto noiosa, Si raccomanda a tutti per preservorsi dei mali 
suddetti, a cui vanno incontro specialmente quelli che me» 
nano vita sedentaria. 

Per i bamibni è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i o malanni. Vasetto di 
1. 4.50 02, 

ll miglior preparato fra i ferrugginosi per curarsi le 
malattiè del sangue è il Ferro-Pepsidropotrooloruro alia 
Nocovomica. Essendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, in 

qualunque. stagione e senz moto (proprietà necessarie ed 
indispensabili), si garantisce per l’efficacia. 

Astuccio contagoccie piccolo L, 2.50, grande L. 6: 

-—aseltoee 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
(sarantitaà) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si in- 
forzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. 

Vasetto Lire 0.70 
Vendesi dalle Farmacie. Comelli e Commessstti. 

$ Volte più nutriente. 
te: E DIGERIBILE DI 

AL LATTE 
della Latteria 

= LOCATE TRIULZI | 
Per le eminenti proprietà nutritive e la faolle digeribilità 

i medici consigliano l’uso quotidiano di questo preziose 
prodetto dietetico {a tutti, sani e malati, adulti © bambini 
d’ ogni età, ai convalescenti_e deboli di stomaco « special- 
mente nei casi di raohitismo,: anemia, catarro Intastinale, 
trade co nefrite, ecc., preferendolo a qualsiasi altro a- 

monto. 

Deposito generale. pressojla T.atteria di 
LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 
C., Milano, Bari, Napoli, Palermo. — Vendita, a 
l'‘ingrosso dai principali Nana in Droghe e 
Medicinali ; al minuto dai droghieri, farmacisti 
® pasticcieri. 

In Udine, presso l Ufficio Annunzi de 
Cittadino Italiano, via della Posta, 16. 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di cen- 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 
stabilitoni in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 
Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tntti e 
giorni in via Mercate Veochio N. 4 eccettuati il primo i 
terze sabato © la prima e terza Domenica d'ogni mese. 

Dott. GAMBAROTTO. 

ARTURO LUNAZZI 
UDINE 

Bottiglierie e Fiaschetterie 
Via Palladio?N. 2 Via della Posta N. 5 

(casa Coccolo) (vicìno al Duomo) 

STUDIO & DEPOSITO] 
Via Savorgnana N. 5. 

Grande Assortimento 

VINI E LIQUORI 
NAZIONALIEED |ESTERI. 

&s> Specialità Vini Toscani 3 

RAPPRESENTANZE E COMMISSIONI}$ 

Rappresentante della Ditta 
SCHNABL E C.0 DI TRIESTE: 

ia macchine agricole: ed industriali, tubi, di ferro 
gomma e tela, pompe d’ogni qualità, ecc. ecc. 

DA VENDERE: 
TORCHIO IDRAULICO della forza di 

‘100 tonnellate munito delle relativo piastre 
di Centim. 54 per 52, grosse milimetri 4 12; 
garantito. 

Rivolgersi all'amministrazione del giorna] 
il Cittadino Italiano. prese 

Orario ferroviario 
(VEDI IV.a PAGINA). 
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G, FATTORE 6 G, Chim, Farm. via Monforte. 6 Milano 

"Pillole Lepurative. 
Tr 

ene: e __ ò - 

UNIVE 

sTO 
Malattie nelle quali sono raccomandate | 

DAI MEDICI 

Ùi Stitichezza Difficili dipestioni 
D Disordini biliosi | Disordini di stomac, 
i Malattie di fegato | Perdita d’appetito 
G Emicrania Mali-di.testa nerv. 

Si Gastricismo Capogini o 

umanità, Sono forma pillolars 
preparano le:pillole\a base di C 

«e dai bambini, * vero rimedio 
GRATIS, FRANCO. n 

MA 
Dolle esperienze fatte in questi ultimi tempi dalle più eminenii celebrità Mediche è stato dichiarato che la CASCARA SA= i 

GRADA .(Ramnus \Purshianus).è.nno dei. migliori purgativi e depurativi che la Terapia modetnassthasindrodotto a bimeficio della 

mente ai purissime sostanze vegetali. :.:4 

I vantaggi di queste Pillole si riag 
« non irritano. gli organi digestivi,‘ 

Form. Podof., 0,15 

SALI G. FAPPORI e C. Chl, Ferm, via Moutrte, 6_Mavo: 
IT grande rimedio per le malattie dello 

CO, FEGATO 
INTESTINI 

è il miglior modo di somministrarla, Nel noto laboratorio ‘Gi0FATTORIre:C, chimici-farmacisti si fi 

ASCARÀA SAGRADA sotto ‘il nome di PILLOLE DEPURATIVE UNIVERSALI ‘0omposte «unica; 

Ospedali, nei ‘Collegi, nelle case di salute, ecc.’‘furono’adattate:su vasta scale. ». 

o‘mel‘seguente modo : ;« Effetto pronto, sicPro* dolce, ‘non produeono nate, nè dolori; Bi 

> un sollievo immediato anche alle primi dosi, non indeboliscono, tollerate” dagli “adulti ‘Bi 

indi bile a chi vuole conservare ‘ perfetta la-/propria  salute;OPUSCOLO ILLUSTRATIVO..i# 

mp. purs. 0,05. Est-Rhei el. 0,05 Gum. Camb. 0,01 Jo]. 0,01 Pulv. Ramn. p. q. f. 

Mali di nervi Languori di stomac 

Soffocazioni Sonni turbati 
DI 

Deposito in Udine farmaci 

Cna reno 

Nella scelta di un liquore coriciliate la bontà:e i. benefici 

effetti. 

IL FERRO-CHINA BISLERI 
è il preferito dai buon gustai e da tutti quelli che amano la 
propria. salute, — L’ Ill.mo Prot. Senatore Semmola scrive : Ho”, 

na largamente il'Ferro-China Bisleri | 

che costituisce‘un’ottima pre- VOLETE 1A SALU TE sai 
parazione per: la cura delle 
diverse "Cloronemie.' La-sua 
tolleranza'da parte:dello:sto- 
maco rimpetto ad altre pre- 
parazioni dh ‘al E erro- 
China Bis.eri w în- 

«discutibil: superiorità. 

MADRI PUERPERE-CONVALESCENTI*HI 
| . Per. rinvigorira.i bambini, e per riprendere le forze. perdute 

è nsate il nuovo prodotto PASTANGELICA. 
i ‘Pastina alimentare fabbricata coll’ oramai celebre Acque 

di Nocera Umbra. I sali di magnesia di cui :è0ricc 

quest’ acqua rendono la pasta resistente alla ‘cottura, quin: 

| di facile digestione, raggiungendo il doppìo scopo cioè? nutrire 
| senza affaticare lo stomaco. 
| Scatola digrammi 200.L. 1,09 

II dI ERI I 

d LO SCIROPPO PAGLIANO € 
È rinfrescativo* e depurativo del. sangue i r4 

# del Prof ERNESTO PAGLIANO ‘ 

I presentato al ‘Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia 

pa) DIREZIONE SANITÀ, CHE NE' HA CONSENTITO :LA VENDITA 

#7. Brevettato. per  12arca depositata dal Governo stesso }; 

Si veride esclusivamente in'NAPOLI, Calata 8. Marco N. 4, casa propria. Badars 
alle falsificazioni. Esigere sulla ‘boccetta e sulla scatola la marca depositata. 

N. -B; La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenzo è soppressa. 4 Ò 

delle 
| E° stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rae- ti & 

eolta delle Invenzioni e delle Scoperte utili alle ‘arti ed BÈ 

alle industrie ed a molte' occorrenze della vtta privata, e dei fi ti 

segreti di composizione delle principali specialità} con una ‘+ 

. scelta di ricreazioni scientifiche'e' con un dizionarietto dei si- 

È nonimi, dei. prodotti chimici col relativo prezzo. | - D 
© , La prima edizione di questa operetta venne esaurita in pochi. 9 & 
°° mesi. In questa 2.2 edizione, ‘verine di molto ampliata la ma- yi di 
È teria relativavai processi, di.pubblica utilità, alla: composizione 

N delle principali specialità, ed ai metodi di svelare le falsìfica- 

Î zioni che sì praticano Sovratatto ‘nei prodotti alimentari, Si 

i procurò che questa Raccolta riuscisse principalmente utile 

agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai; Capi:di casa, agli Artisti e 
Commercianti. Spesso avviene che alcune Ditte esiguno.somme 

rilevanti per insegnare qualche processo ; per. esempio una Ditta 

M... esige L. 150, un Laboratorio industriale domanda L, 100. ; 
| per insegnare! il processo di fabbricare in famiglia un sapone 

‘l anche commerciale; il lettore:troverà questo e molti altri pro- 

°) cessi che sono ntili e ‘spesso dilettevoli, e che'(cosa molto im- 
‘. portante) non richieggono alcun impianto particolare, Col solo 

1% processo di fabbricare i Serpenti di: Faraone; processo che tro- 

f) vasi indicato nelle. Ricreazioni scientifiche, nou pochi indu- 
di striali riuscirono a formarsi una discreta fortuna. 

3 Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici. La 
ì prima contiene una scelta di Ricreazioni scientifiche, con cui 

È in un cireolo, a sbavola;-inlunavveglia, ed anche nella’ scuola 

Î si può, ricreando, istruire, ed istruendo «destare la più grande 

È ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e 

|. nella classe istruita. Queste Ricreazioni sono d’una esecazione 
facilissima. -— La seconda appendice contiene un.Dizionarietto 

È dei sinonimi dei ‘prodotti chimici col relativo prezzo.» | 
W. Il volume,in 16.0: gr. di pag. 300, in carattere fitblinino, ma: 

nitido, costa L. 2. — Franco di porto per l’Italia L. 2.15; 
per l'Estero L. 2,85. 

° © Rivolgersi all'Ufficio annunsi del Cittadino Italiano. via 
È della Posd 16, Udine, 

. 
UDINE — TIPOGRATIA 

e TI PARTIRE “rat RE Se VO puvizi: 

PRTRONETO (E: 1868 

Prezzo scatola di 25 Pillole L. UNA — Scatola di 60. pillole L DUE presso tutte le farmacie. Se per posta cent. 15 in più. 

Quattro scatole-si spediscono franche d’ogni.spesa-a mezzo postale. 

Dirigere le richieste al laboratorio; Chim. Farm. 

CONSERVARE ].A BIANCHERIA 

L'AMIDO BORACE BANFI 
MARCA GALLO Ri Ree 

1 — sl preferito — Vendesi da ‘tutti 1 droghieri — 

nd Mt CALES r 

G. FATTORI e C. Via Monforte N. 6 Milano. 

e COMELLI e COMESSATTI. 

= HPHOTIA ROMINTICA “> 
La via pororosa - di Maria Di Gardo'{ VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 

- 4,2 «edizione, eta 2:à ‘edizione il'ustrata. 

INES O.LULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE | LorTa D'ANIME - di Annina Biagiotti - 

CASATA. = di Maria Di: Gardo. = dae 2a edizione. ; 

‘dizione illustrata. x sull SUPERBA E BELLA - di P. Jolanda - 2a 
IL ROMANZO B'UN BANDITO - di Maria Di edizione illustrata. i 

Gardo - 2.2 edizione. Thi capa 

FioR DI sOMTUDINE 3 di Amalia Rossi - POE - bozzetti di Autori di- 

dia edizione, ; Li , o i 

GICUT-: VIOLA. SCENE DELLA. VITA. - di || SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- 
zione illustrata. 

Amalia Rossi-!2:avedizione. +! } 

IL RE DELLA MONTAGNA '© div Emilio Sal- LE AVVENTURE [DI UN NATURAIISTA - di 

ho Luigi Matteucci. ‘gatti © 2.a ‘edizione. 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULI 
ein cai ET 

AMARTI DI SPILAMBERTO 
VECCHI ALESSANDRO - Spilamkorto 

questi preziosi amaretti che universalmente banno incontrato 1a simpatia 

del: pubblico;]che li preferisce agli‘sltri posti in commercio a solo stopo di 

lucro, furono premiati a vario esposizioni nazionali ed estere. i 

si rivolga alla Libreria I Sapere delicato e di:facilissima, digestione, vengono spesso serviti, e pre- 

foriti dalla. società la più reputata, nei battesimi, sposalizi, sodrees, eco. ecc. 
atronato, vi? 3=tt9 Po- 

P dg P Ù di ì, X titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un paòce-campionario 

pata, ct ASILO corsi è1 Kg. 3 franco di; porto eon 10 tcatole contenenti complessivamente 200 2- 

LIBRERIA del PATRONATO 
\l—Yià ‘della Pòstà ni 16°— 

ortasnraran st 

I Libri di devozione - + 
iù Chi vuol brocutarsi uo 

v' bel libro di devozione, 
{j associando alla: bellezza ij 

i la modicità Hel prezzo, 
1 c
o
m
e
 

imaretti 3,0 per; L. 4.50, parimenti franco di porte, 5 scatole contenenti 100 

amarettt.. ; 
SÌ vendono In‘Ruitì | Caffà, Drogherio e:-Pasticcerio del Rogno. 

Dirigereslstiere; vaglia € carioline vagliv ad ALESSANDRO VECCHI - $pi- 

0 SPEIRANI.E FIGLI "gng3* | 

UDINE ù lamberto (%edena). 

} pi 2 gi Biglietti da visita stampati ve 

) ss val buste per ‘sole TL. v1.! ) 

i immegini di° Santi in 7 Dirigerè le doman Da all Tipo: 

cromo per soli celt. 50. | 

\Il più.grande.e, valialo i 
grafia del Patronato - Udine 

i assorimento d'immagini 

i 

Via della Posta, 16. 

GRANDE ASSORTIMENTO 
| 

sacre si trova “atta ‘Hi- 

bieria © Patronato, via 

n
e
a
r
e
i
t
i
t
 

lirre=rapana tatti. 4. estore; ;a prezzi di ‘tutta convenienza. 

Orario ferroviario. 

della Posta, 16,, Udine, {| cieografie sarre e ‘profane ‘delle inigliori ‘ fabbriché' italiane 

re Partenze Arrivi Partenze Arrivi si qleagoo Arrivi — Partenze Arrivi 

Fammi M, 2.055 MM, 2551 7,30 qD. 5.05 745 #0, 8.25 w11.10 

LUCIDO m 0. 4:50 È 9.10 O. 8.01 1118 ‘RO 60, sI0I5 Bar 9 F1255 
5 p, 1125 È 14.15 © M, 16,42/& 1986 80. 1043 È 10.24 È 0. 16.40; P 19,55 

P 0. 1.9 19 20. 17.80 < 20.47 a Tot n La) $M. 20.45 < 1.09 

20. 17.8 2,27 + 18. | 

= 8 dolo «205 mi Sio Seti PO. 820 Sa 0 init 
be 17) TA voram a rospaxonm # M;,11.89 £ 12.01, pa FORDEBONE A UDIRE È yr. 19,99 È 8 

Wiey È 16,,,7,08 10.14 20, 15.67 316,29 Me 17.81 21.40 200, 16-49 © 17.16 

S' na casansa a srspius, © O» 19.44 < 20.1? pa criLne, A casARIA | 4 } 20,80 20,58 

fi 0, 19,30 10.15 DaUDINE APORTOIE 0. 7 1845) moti A 

M. 14 15.85 0, 7.57, ;9.57 M. 13.10 18,55, DA PORTOGRUARO 

0. 1915 20 M.ie.d4 15,459) 0. 17.45 18.25, à vana 
m0. 5.55 dd 0; 17:28 19.86 Hd 0. 18.99 9.25 M. 642% 9.09 

ED. (7,55: 8' 0,55 Coincidenze, DaPor- È Di 9.26: £:11,05,,,, 0.108,88. 15.47 

È 0; 10.400 £ 12,44 togr. per Veneziaallo | % lei È A M..17,—. 19.83 

2 D. 18.37 .* 20.05 

Da Udine a 8. Daniele, — 8dl — 3 

Daf Daaielo a Udine, — d 98 L'12,98:— 15.13 — 1958 

"GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 

"ANNO I. (1898-94) — ANNO II. (1894-95) 

R
e
 
S
D
 

Eleganti e grossi volumi in formato 4.0 reale di 

pag. 380, stampati su due'colonne, con relativo indice. 
4° Runa specie di Vademecum del seguace ‘del’‘me- 

todo di cura di Kneipp. Contiene scritti originali del 

celebre parroco bararese e di medici ‘che seguono ‘il 

suomietodo, intorno ‘a malattie speciali e sul’ mododi 

guarirle Questi volumi, ‘che dovrebbero trovarsi ‘in 

ogni famiglia, sono indispensabili 4 tutti: agli amma- 

latisper guarire delle loro malattie, 21 saU1 per ‘prevenirle: 

ln*brochure L. 5 l'uno. ‘Legato alla bodoniana 

con dorsoin tela L. 6.20. , cm i 

‘ Dirigere le:domandexall Amministrazione del.Gor- 

nale di Kneipp, via della: Posta 16, UDINE (Italia), 
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